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DELIBERAZIONE N. 4/4 DEL 22.1.2016 

————— 

Oggetto:  Autorizzazione all’utilizzo del personale dell’Ente Foreste della Sardegna 

fuori dei compendi forestali. Interventi di contenimento del numero delle 

capre nell’area marina protetta di Tavolara - Punta Coda Cavallo. L.R. n. 

24/1999, art. 3, lett. d-bis. 

L’Assessore della Difesa dell’Ambiente ricorda che la legge 29.5.2007, n. 2, art. 15, comma 23 

modifica la lettera d) dell’articolo 3 della legge regionale 9 giugno 1999, n. 24 (Istituzione dell’Ente 

foreste), inserendo la seguente ulteriore lettera d bis) “il personale dell’Ente foreste della Sardegna 

può essere impegnato in lavori sistematori e forestali in genere, anche con carattere di 

prevenzione, fuori dai compendi forestali gestiti a qualunque titolo, con disposizione della Giunta 

regionale. Con le stesse modalità il personale può essere impiegato in compiti di programmazione, 

progettazione e direzione dei lavori per tutte le attività di carattere ambientale in genere, sui terreni 

pubblici dei Comuni o di altri Enti”. 

Il Consorzio dell’Area Marina protetta (AMP) di Tavolara - Punta Coda Cavallo ha presentato 

formale richiesta ai competenti organi dell’Ente Foreste al fine di ottenere la collaborazione di 

personale del medesimo Ente per le azioni contenimento/eradicazione di capre inselvatichite, 

nell’ambito del Progetto Life 12/NAT/IT/000416 “Tutela della maggiore popolazione mondiale di 

Puffinus yelkouan e contenimento/eradicazione di specie aliene invasive”: 

La collaborazione dell’Ente Foreste al progetto si concluderà entro il 31.12.2016 e sarà disciplinata 

da apposita Convenzione da stipularsi con il Consorzio di Gestione dell’AMP Tavolara – Punta 

Coda Cavallo. 

L’Ente condurrà gli interventi necessari all’attuazione del progetto, secondo le seguenti fasi 

operative: progettazione, realizzazione e manutenzione di un recinto di cattura e stabulazione, 

assistenza alla cattura delle capre, assistenza veterinaria. 

A fronte di tale collaborazione, il Consorzio di Gestione dell’AMP si impegna a trasferire all’Ente 

Foreste la somma di Euro 7.800, in tre tranches, quale corrispettivo delle attività sopra citate, 
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secondo le modalità di erogazione pattuite nella Convenzione di cui sopra. L’impiego del personale 

dell’Ente, pertanto, non comporterà oneri economici aggiuntivi a quelli già previsti in bilancio. 

Il Commissario Straordinario dell’Ente, con la deliberazione n. 153 del 27.10.2015, ha deliberato di 

richiedere la disposizione di competenza della Giunta regionale per l’autorizzazione all’utilizzo del 

personale dell’Ente Foreste per la realizzazione del progetto di cui trattasi, ai sensi dell’art. 3, lett. 

d-bis della legge regionale n. 24 del 1999, concernente l’utilizzo del personale e dei mezzi dell’Ente 

per le attività di carattere ambientale in aree pubbliche di altri Enti. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato dall’Assessore della Difesa dell’Ambiente, 

d’intesa con l’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione, acquisito il 

parere favorevole di legittimità del Direttore generale della Difesa dell’Ambiente. 

DELIBERA 

di autorizzare, ai sensi dell’art. 3, lett. d-bis della legge regionale n. 24 del 1999, l’Ente Foreste 

della Sardegna a partecipare al Progetto Life 12/NAT/IT/ 000416 “Tutela della maggiore 

popolazione mondiale di Puffinus yelkouan e contenimento/eradicazione di specie aliene invasive“, 

proposto dal Consorzio di gestione dell’Area Marina Protetta di Tavolara  - Punta Coda Cavallo, 

mediante l’utilizzo del proprio personale, senza alcun costo aggiuntivo a carico del bilancio 

dell’Ente. 

Il Direttore Generale  Il Vicepresidente 

Alessandro De Martini  Raffaele Paci 

 


